
MA CHI ERA FRANCESCA SAVERIO CABRINI? 

 

 15/7/1850: nasce a S. Angelo Lodigiano borgata oggi con poco meno di 15.000 
abitanti in diocesi di Lodi.  

 a 7/8 anni Francesca ascolta i racconti di san Francesco Saverio e quelli di un 
missionario che lavora in Cina, di passaggio a S. Angelo.  

 Durante le vacanze estive si reca spesso a Livraga, un paese distante da S. Angelo una 
decina di km e il cui parroco è un suo zio. Ama giocare costruendo barchette di carta: 
le riempie di violette e le adagia nella roggia che passa vicino alla canonica dello zio 
parroco, immaginando che siano le sue suore in partenza per annunciare il Vangelo 
in Cina.  

 1870: morte di entrambi i genitori. Francesca, maestra appena diplomata, va ad 
insegnare a Vidardo, piccolo villaggio alle porte di S. Angelo. Conosce il parroco, 
mons. Serrati, che sarà poi trasferito a Codogno, un grosso centro della bassa 
lodigiana, il cui territorio confina con la vicina Emilia Romagna. 

 1874: Mons. Serrati la chiama a Codogno per risolvere i problemi di una Casa della 
Provvidenza, mal gestita dalla fondatrice. Ne diviene subito superiora e iniziano 
intorno a lei a radunarsi 6/7 giovinette desiderose di votarsi alla vita religiosa. 
Francesca inizia a muoversi in maniera autonoma dal parroco e pensa di consacrarsi 
in un istituto missionario femminile, ma non ne esistono. La risposta del Vescovo di 
Lodi di allora, mons. Domenico Gelmini è illuminante: “Non esistono istituti religiosi 
femminili missionari? Fondane uno tu!”. 

 1880: fonda l’Istituto delle Missionarie del Sacro Cuore a Codogno. 
 1882 – 1888: fonda le prime case in Italia, arrivando fino a Roma. 
 10/1/1889:  Francesca incontra con papa Leone XIII che le dice: “Cabrini, non a 

Oriente, ma a Occidente”. 
 19/3/1889: Cerimonia di partenza per New York a Codogno, alla presenza del 

vescovo di Piacenza, mons. G.B. Scalabrini. 
 1889 – 1916: con l’aiuto delle sue suore, fonda in tutto il continente americano, da 

nord a sud, così come in Europa scuole, orfanotrofi, educandati, ospedali, centri 
sociali per l’integrazione nelle nuove culture dei nostri immigrati. Il 
passaggio di Madre Cabrini è ancora oggi ben evidente nelle seguenti città: New York 
– New Orleans – Chicago – Denver – Los Angeles – Philadelphia – Seattle – 
Nicaragua – Panama – Buenos Aires – Rosario – Rio de Janeiro – Londra – Parigi 
– Madrid – Bilbao. 

 22/12/1917: muore a Chicago. 
 13/11/1938: è proclamata Beata da Pio XI. 
 7/7/1946: è proclamata Santa da Pio XII. 
 17/9/1950: è proclamata patrona degli emigranti sempre da Pio XII. 

 


